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Educazione e teatro
Il teatro, inteso come processo di formazione, si trova a metà 
strada tra l’intimità dell’individuo, le sue paure, i sogni, le 
emozioni, e la realtà della vita reale. Questa sua posizione 
mediana permette che sia vissuto come luogo in cui è possi-
bile giocare, fare esperienza della propria interiorità e della 
realtà esterna.
Lo spazio teatrale è definito da Eugenio Barba come un 
“luogo dei possibili”1: ha la sua continuità e durata nella sto-
ria, perché produce non opere ma modi di operare; diviene 
il luogo della scoperta e della possibilità, lo spazio in cui 
fantasia e creatività possono esprimersi liberamente. Nella 
nostra società il teatro ha un senso che non è semplice-
mente quello di divertire il pubblico, ma quello di educarlo 
pretendendo di insegnar loro la verità sul mondo e sulle 
cose. Esso, ponendosi in questa prospettiva, acquista valore 
in quanto “percorso”. Si realizza così l’incontro fra teatro ed 
educazione, che trovano come momento comune il porre 
l’Uomo al centro di un percorso – individuale e di gruppo – di 
libera espressione e di crescita, che stimoli lo sviluppo della 
creatività e della comunicazione.

Educazione alla Teatralità: 
la funzione educativa del teatro

Docente di Educazione alla 
teatralità, Storia del teatro, 
Drammaturgia - Scienze della 
Formazione, Università Cattolica

Gaetano Oliva

Il teatro, nel definirsi “educativo”, vuole recuperare la dimen-
sione di rito, di spazio per la ricerca della propria identità, 
affinché diventi occasione per la conquista di sé e per la 
costruzione di relazioni. 
L’educazione ha costantemente bisogno di arricchire i suoi 
metodi e le formule, ed è indiscusso ormai che l’arte dram-
matica, il teatro di per sé, costituisca un efficace mezzo d’e-
ducazione perché fa appello all’individuo intero, alla sua 
profondità e ai suoi valori.

Teatro e formazione umana
Il teatro non deve essere considerato fine a se stesso, ma 
come attività che concretizza gli indirizzi pedagogici degli 
ultimi cinquant’anni, che hanno come presupposto una più 
approfondita conoscenza del ragazzo e dell’adolescente con 
l’obiettivo di sollecitarne la libera espressione, la carica di 
fantasia, di emotività e di sensibilità in determinate forme 
di ricreazione.
L’esperienza teatrale allena gli individui ad affrontare con 
maggior sicurezza il reale, li aiuta a comprendere la difficile 
realtà sociale in cui vivono e li sostiene nel loro lavoro di 
crescita. 
Il teatro aiuta a riscoprire il piacere di agire e di spe-
rimentare forme diverse di comunicazione, favorendo 
una crescita integrata di tutti i livelli della personalità. 

1 E. Barba, La canoa di carta, Il Mulino, Bologna, p. 24.
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In questo senso, è uno strumento educativo in grado di resti-
tuire una centralità all’essere umano in tutte le sue compo-
nenti, fisiche e spirituali, nell’ottica di un nuovo umanesimo 
che restituisca dignità all’uomo permettendogli di attuare 
tutte le sue potenzialità. E al fine di educare persone che si-
ano soggetti sociali attivi, in grado di guidare il cambiamento 
e di non farsene travolgere.

La rappresentazione teatrale: progetto 
creativo
La rappresentazione teatrale, svolta dai ragazzi e per i ra-
gazzi, si è dimostrata come quella più ricca d’indicazioni per 
psicologi, pedagogisti e per gli educatori. 
Essa consente sia di seguire il ragazzo nelle manifestazioni 
e nei diversi sviluppi della sua personalità, sia di offrire ai 
ragazzi mezzi di espressione più completi a vantaggio della 
formazione del loro carattere e del loro senso sociale, cultu-
rale e artistico. Se si vuole creare un ambiente favorevole allo 
sviluppo di queste tendenze, si devono proporre ai ragazzi 
delle attività che corrispondano ai loro interessi, desideri e 
bisogni. 
L’arte drammatica, in questo senso, è l’esperienza più adatta 
all’esprimersi dell’individuo, poiché risponde alle manife-
stazioni spontanee dell’anima infantile ed è quella che me-
glio può aiutarlo. Si deve riconoscere al teatro la titolarità 
di luogo educativo, luogo privilegiato della comunicazione, 
dove gli elementi del gioco e della rappresentazione pos-
sono realizzare un progetto di totalità e pienezza umane. 
La lingua privilegiata è la metafora; l’azione il registro prefe-
rito, dove la parola è parte di un gesto, che riempie di sé uno 
spazio e ritma il tempo. La parola ha una capacità comunica-
tiva ed emozionale unica e irripetibile, capace di qualificare 
momenti di vita socializzanti. E il teatro è davvero educativo 
se in grado di razionalizzare il pathos che si genera in platea. 

L’apprendimento attraverso l’azione 
teatrale
Educare alla teatralità significa operare in previsione di un’e-
ducazione globale della persona, in forza della quale il sog-
getto ha la possibilità di crescere. La pedagogia dell’espres-
sione si propone di indurre il giovane a prendere possesso 
dei suoi mezzi espressivi.
È riduttivo considerare l’apprendimento come associazione 
stimolo-risposta, esso ha in realtà una struttura complessa, 
in cui il contesto gioca un ruolo fondamentale. Alcuni fattori 
incidono sulla performance e sull’apprendimento: il valore 
affettivo, la valutazione dell’azione in rapporto a uno scopo, 
la possibilità di avere una prova delle conoscenze concer-
nenti la realtà.
Valore affettivo Vi sono innanzitutto un testo, un contesto, 
un adulto con la sua professionalità e dei giovanissimi con la 

loro storia. L’assenso dell’adulto ha un valore affettivo perché 
nasce dall’incontro tra idee e attese. L’espressione dramma-
tica è per il giovane occasione di fare, per l’educatore è un 
mezzo perché faccia. L’attività teatrale favorisce la creatività 
e dà ai giovani allievi la possibilità di creare, realizzare l’og-
getto della creazione da soli o in gruppo.
Valutazione di un’azione L’azione teatrale, procedendo nella 
propria realizzazione, si chiarisce, subisce dei cambiamenti 
rispetto all’idea di partenza. È importante che ciascuno possa 
avviare la propria esperienza creatrice con un’idea personale 
di quella che è la finalità dell’azione e dell’apprendimento. 
Vi sono una finalità individuale e collettiva. L’adulto, proprio 
perché può rifarsi a un elemento collettivo, pretende qual-
cosa che ha in mente solo lui, ma che s’incontra con le idee 
e le attese dei singoli.
Prova delle conoscenze L’azione teatrale si svela e si defini-
sce progressivamente, ed è il risultato dell’incontro e della 
miscelazione delle singole azioni. Ciascuno è nello stesso 
tempo attore e spettatore. Accade il paradosso secondo cui 
il soggetto ha maggiori possibilità di conoscere se stesso e 
gli altri attraverso la finzione. La questione coinvolge aspetti 
pedagogici e didattici.
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Aspetti didattici della 
drammatizzazione
Gli obiettivi della drammatizzazione in ambito educativo 
possono essere così sintetizzati: 
• apprendere il lavoro teatrale;
• apprendere ad apprendere;
• apprendere processi linguistici e ideativi.
All’interno di un percorso formativo è necessaria una pro-
grammazione pedagogica e didattica, che preveda l’or-
ganizzazione di compiti precisi, l’elaborazione di dati, lo 
stringere relazioni interpersonali.
È possibile, attraverso la drammatizzazione, svolgere un 
lavoro multidisciplinare tra gli elementi che costituiscono 
il progetto educativo, identificandone i punti in comune. 
Proponibile è pure la verifica logica del lavoro svolto, che 
si incentra sulla capacità di scegliere, valutare e controllare 
il lavoro prodotto. 
Allo stesso modo un percorso laboratoriale e creativo tiene 
in considerazione tali conquiste che il giovane allievo deve 
compiere. La promozione educativa si riferisce a tutto il 

Solitamente il progetto nasce da un’idea precisa e si colloca 
all’interno dei programmi,

Alcuni tra gli strumenti più efficaci con cui poter manifestare la 
propria interiorità sono: la drammatizzazione, la manipolazione 
dei materiali, il mimo con i gesti e suoni, il racconto, il disegno, 
etc. È proprio per questo che si sostiene l’importanza di pro-
gettare un laboratorio di educazione alla teatralità all’interno 
del’ambito scolastico. Infatti, mediante un simile strumento, è 
possibile stimolare l’alunno a passare da un codice rappresen-
tativo a un altro e condurlo ad appropriarsi dei mezzi che gli 
permettono di impiegare la conoscenza in maniera flessibile e 
operativa; ciò gli permette di migliorare la propria capacità di 
comunicare3.

offrendo una visione globale della realtà in cui si opera, co-
gliendo correlazioni, orientamenti e necessità. Pensare all’e-
ducazione in termini di progetto è un modo per stimolare e 
educare a un atteggiamento attivo, verso la realtà e i problemi; 
è una modalità per affrontare, con rigore ed essenzialità, il con-
testo nel quale si opera, facendo il miglior uso possibile delle 
risorse disponibili4.

2 G. Oliva, L’Educazione alla Teatralità: il gioco drammatico, 
Editore XY.IT, Arona 2010, p. 269.

3  G. Oliva, La formazione teatrale dei docenti, in R. Di Rago (a cura 
di), Il teatro nella scuola, FrancoAngeli, Milano 2001, p. 66.

4 G. Oliva, L’Educazione alla Teatralità, op. cit., p. 271.

soggetto in una pedagogia globale: per tale motivo il labo-
ratorio teatrale si trova alla pari degli altri momenti didat-
tici. Attraverso il gioco e la rappresentazione, un episodio 
storico può invogliare allo studio di costumi e del passato 
e riesce in questo modo a imprimersi durevolmente nell’a-
nimo e nella mente del ragazzo. Egli non dimentica le no-
zioni apprese in forme così emozionanti, perché diventano 
per lui una cosa viva.

La progettazione educativa
I ragazzi hanno il diritto di ricevere tutti gli elementi utili a 
crescere e sviluppare la propria personalità. Il progetto è 
un percorso che arricchisce e valorizza la storia di ognuno, 
in un attento lavoro che tende a realizzare una continuità 
orizzontale e verticale, promuovendo la cooperazione tra la 
famiglia e le altre realtà formative2.
La progettazione educativa è un’attività che si colloca tra il 
reale e il possibile, che deve tener conto dei ritmi, dei tempi, 
delle circostanze, dei bisogni, degli interessi e degli stili di 
apprendimento dei bambini. In tale ambito è fondamentale 
una continua e responsabile flessibilità creativa. Essa implica 
la stesura per iscritto, permettendo così all’adulto di avere 
un quadro chiaro della situazione e del contesto nel quale 
agisce.
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Lo schema seguente off re una comparazione tra i due ap-
procci.

Il tempo e lo spazio sono aspetti fondamentali per la re-
alizzazione di un progetto. Infatti, i diversi obiettivi che si 
cercano di raggiungere richiedono un tempo entro il quale 
si possono realizzare: «Fissare un termine consente di ef-
fettuare diversi progetti, verifi carne l’effi  cacia e migliorare 
costantemente il lavoro»6.
L’elaborazione di progetti educativi nasce da un’idea di enti 
educativi (compresa la scuola) diversi, democraticamente 
pensati e vissuti, realizzati in modo intelligente, orientati a 
raggiungere obiettivi di formazione intellettuale, estetica e 
culturale.

Progetto Programma

Area dell’organizzazione 
autonoma
Creatività

Defi nizione del problema
Storia, corpo

Sensibile al contesto
Distribuito

Gerarchico parallelo
Mondo posto innanzi

Azione aff ettiva
Implementazione attraverso 

strategie evolutive

Area del controllo istruttivo
Compito specifi co
Problem solving

Astratto, simbolico
Universale

Centralizzato
Sequenziale

Modo già dato
Rappresentazione

Implementazione attraverso 
programmi

5 R. Di Rago (a cura di), Emozionalità e Teatro, FrancoAngeli, 
Milano 2008, p. 62.

6 G. Oliva, L’Educazione alla Teatralità, op. cit., p. 272.

Programmazione e progettazione: un 
raffronto
Esiste una diff erenza tra programmazione e progettazione, 
perché la seconda metodologia presuppone una certa sen-
sibilità educativa in grado di ridefi nire i rapporti tra edu-
care e insegnare, contenuti e relazioni, apprendimento e 
memorizzazione, valutazione e ruolo costruttivo dell’errore. 
Gli obiettivi non possono essere dati a priori, ma emergono 
dall’agire strategico del sistema. L’intero processo parte da 
un’ipotesi formulata dall’insegnante e subisce notevoli varia-
zioni determinate dagli interessi, dalle proposte degli allievi 
e dal contesto in cui il progetto si inserisce.

La progettazione è un’attività di produzione di mondi possi-
bili, di realizzazione di artefatti materiali e simbolici attraverso 
un’attività esplorativa e costruttiva volta alla ricerca e alla co-
struzione di problemi come indagine cognitiva condotta indivi-
dualmente e/o collettivamente5.

Il patrimonio culturale è un bene comune la cui conserva-
zione deve essere sentita come un impegno etico e culturale, 
poiché attraverso questi segni le radici dell’identità umana si 
rivestono di signifi cati. Tutti gli enti educativi devono andare 
alla ricerca di queste opportunità e inserirle in un progetto 
di lavoro educativo.
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